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Leoreal telefonocon Strehler.
I pranziacasadi Eduardo.
Lacompagniafondatanel 1973
conFrancoParentieGiovanni
Testori.Laregistafesteggiai 50
anni dellasua“cittadellateatrale”.
InaugurandounGiardino
segreto,unanuovasalachiamata
“Lei”. E guardandoal futuro

di Anna MariaD’Urso - foto di LailaPozzo

Ha avutopermaestriEduardoDe Filippo,Giorgio Strehler,
FrancoParenti.Ha firmatopiù di 150regie.Ehaanchetrasfor-

mato un cinemaabbandonatoa Milano in uno spazio teatra-

le bellissimoe polifunzionaleconpiscinaannessa,ristrutturato
dall’architettoMicheleDe Lucchi.AndréeRuth Shammahper
festeggiarei 50annidelTeatroFrancoParentiquest’annosiè re-

galata: ildocufilm Scarrozzantie spiritelli (sullastoriadelTeatro
FrancoParentie dei suoi50annidi direzione),la regiadeIl mi-
santropo diMolièreconl’attoreebaritonoLucaMichelettieuna
nuovasalateatralechiamataLei,chesaràinauguratail prossimo

marzoconChi come medi RoyChen,lasuaultimaregia.E dice:

«È giunto il momentodi passareiltestimoneai giovani».

SignoraShammah,dobbiamocrederle?
Il fattochenon farò regienonvuol dire chemiritiri. Mi

occuperòdel teatro,mi voglioconcentraresulfuturo.Il prossi-

mo triennio è tuttodedicatoaigiovaniregisti. Li aiuteròe mi
preoccuperòdidare loro una sostenibilitàeconomica.I ragaz-

zi devonoinnamorarsidell’ideadi far vivere untesto sulpalco.
Staròconleorecchie tesepersentirequello chenasce.
Lei èal timone,dadonna,di un prestigioso teatrodamezzo
secolo.L’unico casoin Italia. Èstatodifficile?

Il teatro è statala miavita. All’inizio è stato più facile

perchéseiunaragazzagiovane,carina,moltodirettaespontanea,
magarianchesimpatica.Il veroproblemaè statoandareoltre,
mahounbuon carattere.Nonmelaprendo maitroppo.Sono
arrivatasoloadesso,a75anni,adaverericonosciutalamiaparte
artistica.I criticimihannooignorataomassacrata.Sonovissuta
in mezzoaipregiudizi:perchésono donna,hoavutouna storia
conil mioprimo attore(FrancoParenti,ndr),perché erosocia-

lista craxiana,perchésonoebreaproIsraele.
Perchénonèpovera…

Sì,anchequesto.Masepossiedidelle caseinmontagna
eal maree, invecedi andarein vacanza,trascorri le estatiaMi-
lano alavorare,saràperqualchecosacheti appassiona,no?Mi
sonosemprebattutapertrovaresoldi peril teatro, housatola
creativitàanchepercercarefinanziamenti privatiper ristruttu-

rarlo, poiper mettereapostolapiscinaquiaccanto( l’exCaimi
rimastaperdecenniin disusoerinatacomeBagniMi- SEGUE
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steriosi,ndr).Avvicinoquello cherestadellagrande
borghesiamilanesecercandodimettergliin testachedevono
aiutarela cultura.I ricchi sonosemprestati mecenati,uncon-
cetto oggiunpo’passatodimoda.Il miovantaggio,ilveropri-
vilegio, è fare lecosein cui credo.Sonostataunadonnalibera.

Libertàvuol direnondipenderedaglialtri.
Qual èprezzodella libertà?

Dirò una cosabanale:la solitudine. E ora c’èanchela
solitudinedi quandotorniacasa,il padredimiofiglioè morto

ormaidadiecianni.
Malasuacasaèil teatro,leisulpalco einsalanonèmaisola!

Sì,èvero, lì cisonotantifigli,famiglia,unagrandefamiglia.

La suaprimasceltaliberaè statafondarea Milanonel 1973,
inun cinema malmesso,il teatrodi via Pier Lombardo,con

ilcomunistaFrancoParenti e conil cattolicoscomodoGio-
vanniTestori. È statalei il collantetraidee, animee culture
diverse?

Certo,assolutamente.AncheperchéTestori e Franco
hannofatto dellelitigate storiche.
Oggic’èspazioper il dialogo traledifferenzedi pensiero?

No. Questo èil momentopeggiore.Nella manifesta-

zione a Romadel 25novembrecontrole violenzealledonneè
stato vietatoalle israelianediparlaredi quello cheèsuccessoil
7 ottobre.Silenziosulfemminicidiodi massacompiutodai mi-

liziani diHamasa dannodelledonneisraelianestuprate,rapite,
torturatee ucciseal ravepartyo nei kibbutz.Questofacapire
checlimac’è.

Comevive la guerratraIsraeleela Strisciadi Gaza?
Israelenonpuònonandarea colpireHamas,chehaco-

me scopoladistruzionedi Israele.I palestinesisonoostaggidi

SEGUITO

Hamas.Lagente vuoleapriregli occhi oppureno?
Torniamoalteatro.Comesirestainequilibrio tra
passatoepresente,guardandoalfuturo?

Il teatroti abituaastarenelpresente,nel
“quieora”.Tuttopassa,tuttodiventacenere.Tu co-

struisci confatica unospettacolo,primascegliil te-

sto, scegligli attori,provi,vai finalmenteinscena.E
dopol’ultimareplica nonrestapiù niente.Lascena

si smantella,gli attorichesonostaticosìtanto tem-

po insieme,complici,vannovia.Ilregistaècomeun
monacochehafattounmandalaepoi conlamano
cancellatutto.Al momentoti dispiace,perquesto

iocostruiscomuri,spaziteatralicheinvoglinoafa-

re spettacoli.La felicitàchesiprovaquando lavorisulle tavole

del palcoscenicoètanta.Ateatrohoavutoincontrimeravigliosi.
Ci racconti diEduardoDeFilippo.

Eduardoèil teatro.Ho avutol’opportunitàdi avereun
bellissimorapportoconlui,dipranzareacasasua chiacchierando
di tutto.Glihofattodaassistente.Miappassionavastarglivicino,
mipiacevailsuo sguardosulmondo.Sono semprestataaffasci-

nata dall’intelligenza.Poi,tanti annidopo,ci ripensieti stupisci:

“Ma come?Eduardo,quandoeroospitea casasua,miportava il

caffèa lettoconuna rosa?”. Ancoranon ci credo.Mi ricordoco-

me devotaallievachependevadallelabbradeglialtri perimparare.
Altro suomaestro,Giorgio Strehler.

Avevo lunghissime,eterne,telefonateconlui.Negli ul-
timi tempi andavoatrovarloinviaMedici,nella stessacasado-
ve noi daragazzieravamoinvitati perparlare, lui ci ascoltava

sempre.Casacon lamoquettebianca,lui arrivavain accappa-

toio bianco,apiedinudi.Avevabisognodi questapuliziaintor-

no. Nonce nesiamo andatidal Piccolo,ci hannocacciati.Ma
StrehlereFrancosivolevanomoltobene.QuandoParentièca-

duto duranteunaprovaeharischiato dimorire,Strehler è an-

dato a trovarloin ospedaleeha promessodiaiutarlo:infattiha
recitatoal suopostoalPierLombardoe io,in quellaoccasione,
hodirettoStrehler!La saladivia Rovelloera statapromessaa
noi, dopochesarebbestataultimata lanuovasededel Piccolo.

AlloraalPier Lombardoci piovevadentro,EmilioTadiniaveva

messodegliimbuti, lapioggiachecadevaneisecchiproduceva
una speciedi sinfonia.Ricordo il giorno cheStrehler mi tele-

fonò emidisse:«Maa tefarebbepiacereseil tuoteatro,il tea-

tro chehaicostruito,fosseoccupatodaun altro?Quandonon
ci saròpiùviaRovellosarà vostra,tueilvostroteatro saretela

veraereditàdel PiccoloTeatro».Maio invecedi aspettaremi
sono rimboccatalemaniche esonopartitaperun’altrastrada.
Il nostroteatroèdel comune.Hoportato20milioni di eurodi
investimentiperle ristrutturazionidellesale,nonhomaiusato
questi soldiperi miei spettacoli.Il Giardinosegreto,accanto
allasala“Lei”,sarà unaltro regaloalla città.Quandononci sa-

rò piùlasceròaMilanouncomplessomeraviglioso.

Le quattrosaledel TeatroFrancoParenti sono
semprepienedi giovani.

Abbiamoun pubblicotrasversale,fin dal

primospettacolo:il 16gennaio1973perlaprima
de L’Ambleto diTestori c’era l’industrialePirelli e i

ragazzidelquartiere.Eravamoalternativiancheal-

la sinistra.Siamoun teatrodel dibattito,aperto.La
difficoltà è tenereunfilo conduttore.I miei para-

metri sonol’umanità,lanonintellettualitàassoluta.
Selo spettatorenoncapisceècolpadello spettacolo.

IlmisantropodiMolière nonèuntestofacile,main
salanonc’eranessunochenoncapiva.

Ogni registaha nelsuocurriculumuno spettacolodelcuore.
Qual è il suo?Quellochericordacon piùpiacere?

Il Boscodi notte(1982)di GaetanoSansone.Ho amato
anchemolto Ondinedi JeanGiraudoux peri giardini di Villa

Reale,conPhilippeDaveriosuuncavallobiancochericeveva
il pubblico. E La doppiaincostanzadi PierredeMarivaux,in
versioneitinerantenell’estate1979ai Chiostri dell’Umanitaria.
Perchéhachiamatola nuovasalaLei,al femminile?

È unospaziocapacedi averemoltiaspetti,comeuna
donna.L’ultimo tassellodiquestacittadelladelteatro.IlFran-
co Parentinon è una location,ma un luogo.Quandosono se-

duta in salacapiscocheè il posto dovevolevoessere.Il teatro
èuna finzionepiùveradella verità.Attraverso la finzione si

riescea entrare dentroaisentimenti, airapporti.Quandosce-

gli di portarein scenauntesto seial serviziodiquel testo.E
del pubblico.
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“Adessopunto
sui giovani
registi.
E quandonon
ci saròpiù
lasceròaMilano
uncomplesso
meraviglioso”

Un framedel docufilm
Scarrozzantie spiritelli,

50 annidivitadel

TeatroFrancoParenti.
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Sopra,Luciana
Savignanonel

2021in LeSacreai
Bagni Misteriosi.
Sotto,AndréeRuth
Shammah(al centro)
e lacompagnia
nel1973alSalone
PierLombardo,

oggiTeatro
FrancoParenti.

Da destra,insenso

orario: Andrée Ruth
Shammahnel1972
con Franco Parenti,
con Eduardo

De Filippoecon
GiorgioStrehler.

Sopra,Andrée

RuthShammah
nel 1972.A sinistra,
LucaMicheletti
eMarinaOcchionero
in unascena

deIl misantropodi

Molière,spettacolo

firmatoquest’anno
daShammah.
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AndréeRuth Shammah

“ Il teatroè il posto
I O DO NNA 3 0 DI C EMB R E 2 0 2 3
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